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E ora si cambi
davvero Marsala

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

M
arsala ha final-

mente un sindaco:

Alberto Di Giro-

lamo. Il medico marsalese

della coalizione di centrosi-

nistra si impone sul suo av-

versario di centrodestra,

Massimo Grillo: 68,06%

con 21.715 voti ottenuti, con-

tro il 31,94%, (10.190 voti

conquistati). Le schede nulle

sono state 992, pari al 2,99%,

mentre le schede bianche

sono state 251 pari allo

0,76%. I cittadini nel primo

turno di elezioni, il 31 mag-

gio ed il 1° giugno dovevano

scegliere il loro candidato

sindaco tra Alberto Di Giro-

lamo, Massimo Grillo, Anto-

nio Angileri (Movimento 5

Stelle) e Vito Armato (Noi

con Salvini). Il risultato di

grande partecipazione per i

pentastellati, che hanno otte-

nuto il 14,4% dei consensi –

a Gela e Augusta i 5 Stelle

trionfano - è stato il primo

dato che ha portato al man-

cato raggiungimento del quo-

rum in quanto Grillo ha

sfiorato il 35% mentre Di Gi-

rolamo, che ha oscillato fino

alla fine sul filo del 50+1, ha

ottenuto il 49,7% dei voti.

Per Di Girolamo e Grillo si è

prospettato il ballottaggio di

questi giorni dove, sin dalle

prime sezioni scrutinate,

netto è stato il vantaggio del

candidato di centrosinistra

sull’avversario politico. I

marsalesi che si sono recati

alle urne in questo secondo

turno, sono stati 33.181 su

70.300 aventi diritto, ovvero

il 47,20% nelle 80 sezioni di-

slocate in tutto il territorio.

Nel primo turno di voto,

aveva votato il 69,08% ma

c’è da considerare che si vo-

tava anche per il rinnovo del

Consiglio comunale. Tre

anni fa invece, al ballottag-

gio che ha visto scontrarsi

Giulia Adamo e Salvatore

Ombra, si sono recati alle

urne 34.306 aventi diritto, il

48,82%. Un punto in meno

quindi, quest’anno, rispetto

al secondo turno del 2012

che ha visto l’affermazione

di Giulia Adamo a sindaco

della Città. La sua sindaca

tura però, è terminata antici-

patamente a causa di una vi-

cenda giudiziaria che ha

portato all’applicazione della

legge Severino e alle sue suc-

cessive dimissioni. Da qui

l’Amministrazione comunale

è stata commissariata dalla

Regione, che ha poi nomi-

nato Giovanni Bologna, inse-

diatosi lo scorso agosto e

rimasto in carica finora. Toc-

cherà adesso alla nuova am-

ministrazione Di Girolamo

riprendere in mano la guida

della città.

A
lberto Di Girolamo ha

vinto. Ha vinto la sua te-

nacia, la sua storia per-

sonale, la sua capacità di

risultare credibile agli occhi dei

cittadini marsalesi, che gli

hanno tributato 4000 voti in più

rispetto al primo turno e circa

500 in più di quelli raccolti tre

anni fa al ballottaggio da Giu-

lia Adamo. Ha vinto perché,

come abbiamo detto in altre oc-

casioni, incarnava meglio del

suo avversario l'immagine di

un uomo d'esperienza che non

ha gestito quote di potere. Ha

vinto perché ha saputo parlare

un linguaggio semplice, senza

azzardare promesse che non

avrebbe potuto mantenere. Ha

vinto perché è riuscito a non

farsi logorare dagli avversari e

dai nemici interni con cui a più

riprese si è dovuto confrontare.

Dall'altra parte, Massimo

Grillo subisce una sconfitta

netta, superiore alle attese, con

circa 2000 voti in meno rispetto

al primo turno, a testimonianza

della difficile tenuta delle coa-

lizioni eccessivamente eteroge-

nee e di come alcuni candidati

e alcune liste abbiamo utiliz-

zato l'ex parlamentare come un

comodo mezzo di locomozione

su cui adagiarsi per mantenere

le proprie posizioni. A poco è

servito il generoso supporto

dell'ex sindaco Salvatore Lom-

bardo, così come la scelta di

puntare su una campagna elet-

torale aggressiva e incalzante

rispetto al suo avversario (sul

confronto pubblico, l'età, l'unità

coronarica, il rapporto con i

vertici del Pd e tanto altro...).

Smaltite le tossine di queste

giornate, ci auguriamo possa

continuare a dire la sua nella

vita politica marsalese, met-

tendo gratuitamente a disposi-

zione della città e della nuova

amministrazione i suoi contatti

e i suoi progetti. Anche perché

– abbiamo cominciato a dirlo

in tempi non sospetti – il nuovo

sindaco di Marsala non si

dovrà accontentare di vincere

le elezioni e gestire l'ammini-

strazione. Dovrà cambiare la

città. Alberto Di Girolamo ha

parlato di cose concrete. Ma

ha anche promesso di cam-

biare Marsala. Ed è su questo

fronte che i cittadini lo aspet-

teranno al varco. Dovrà per-

tanto essere capace di dare

concretezza alle sue idee,

senza cadere nella tentazione

di chiudersi nel suo fortino con

i fedelissimi. Comunque la si

pensi, c'è una parte della città

che ha votato in buona fede

altri candidati o che non è an-

data alle urne. E' anche a loro

che il nuovo sindaco dovrà

rendere conto se vorrà davvero

cambiare Marsala.

ALBERTO DI GIROLAMO ARRIVA AL COMUNE SEGUITO DAGLI ASSESSORI E DAI SOSTENITORI

Il cardiologo marsalese si impone sull’avversario Massimo Grillo con più del doppio dei voti

HA VOTATO IL 47,20%, 33.181 SU 70.300 DEGLI AVENTI DIRITTO. NEL 2012, 34.306 VOTANTI SI ERANO RECATI ALLE URNE

MARSALA 2015

Alberto Di Girolamo nuovo sindaco di Marsala

21.715 VOTI

68,06%
10.190 VOTI

31,94%
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Per Giusy Anna Titone
(16.05.2015)

Avevamo il nostro angelo ac-

canto a noi e lì doveva restare. Ce

l’ha portata via quella cosa che

tutti chiamano destino che si

prende tutte le persone più buone

e importanti per noi e non ce l’ha

restituisce più. Ma noi non cre-

diamo che tu sia andata via per

davvero, sei  lassù in qualche an-

golo del cielo e ci stai a guardare

mentre noi ti chiamiamo, ti pen-

siamo, ti sogniamo.

I tuoi Cari
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NECROLOGIO

C
on la vittoria di Al-

berto Di Girolamo as-

sume contorni più

definiti la geografia politica

del Consiglio comunale. Una

composizione in realtà uffi-

ciosa, che dovrà essere ulte-

riormente vagliato prima che

si possa procedere alla procla-

mazione ufficiale degli eletti.

Salvo sorprese, dunque, i 7

seggi assegnati con il ballot-

taggio portano a Sala delle La-

pidi Mario Rodriquez, Angelo

Di Girolamo e Vito Cimiotta

(Pd); Michele Gandolfo (Psi);

Linda Licari (Cambiamo Mar-

sala); Luana Alagna (Demo-

cratici per Marsala); Alex

Coppola (Una voce per Mar-

sala). Vanno ad aggiungersi a

Calogero Ferreri, Antonio

Vinci, Federica Meo e Pino

Cordaro (Pd); Oreste Alagna e

Letizia Arcara (Psi); Daniele

Nuccio e Arturo Galfano

(Cambiamo Marsala); Enzo

Sturiano e Ginetta Ingrassia

(Democratici per Marsala);

Alfonso Marrone (Una voce

per Marsala); Aldo Rodriquez

(M5S); Flavio Coppola, Gio-

vanni Sinacori ed Eleonora

Milazzo (Udc); Francesca An-

gileri e Pino Milazzo (Futuro

per Marsala); Nicoletta Fer-

rantelli e Rosanna Genna

(Forza Marsala); Ivan Gerardi

e Walter Alagna (Sicilia De-

mocratica); Ignazio Chianetta

(Oltre i Colori); Giusi Piccione

(ProgettiAmo Marsala). Re-

stano invece fuori i 7 candidati

che sarebbero stati eletti in

caso di vittoria di Massimo

Grillo: Eleonora Palmeri

(Udc); Michele Accardi e Pino

Carnese (Forza Marsala); Va-

nessa Titone (Futuro per Mar-

sala); Simona Saladino (Sicilia

Democratica); Gioacchino

Barraco (ProgettiAmo Mar-

sala); Elisa Li Causi (Oltre i

Colori). C'è da dire che il

gruppo dei Democratici per

Marsala – nelle cui fila è stato

eletto Enzo Sturiano – con-

fluirà all'interno del PD che

quindi può vantare su 10 con-

siglieri A Sala delle Lapidi. 

Democratici per Marsala confluisce nel PDPOLITICA

Ecco la composizione del
neo Consiglio comunale

L
e prime sezioni scrutinate hanno sin da subito

generato un clima positivo e addirittura festoso

al comitato di via dei Mille di Alberto Di Gi-

rolamo, candidato sindaco del centrosinistra, nonché

segretario comunale del PD. Nelle prime sezioni scru-

tinate, il vantaggio del medico marsalese su Massimo

Grillo è stato sempre più netto man mano che si pro-

seguiva con lo spoglio fino a quando la distanza si è

attesta sui 10mila voti circa. Sostenitori, candidati con-

siglieri, elettori, si sono dati appuntamento al comitato

di Di Girolamo per applaudirlo quando sono giunte le

prime 50 sezioni scrutinate. Da qui il lungo e parteci-

pato corteo guidato dal neo sindaco verso il Palazzo

Municipale che già da domani sarà la sua seconda

casa. All’insediamento di Di Girolamo, hanno presen-

ziato i deputati regionali che lo hanno accompagnato

nella lunga campagna elettorale iniziata ufficialmente

a gennaio, quando è stata annunciata la data delle pri-

marie del Partito Democratico dei primi di febbraio

che ha visto Alberto Di Girolamo imporsi sui gli altri

due candidati Anna Maria Angileri (designata poi as-

sessore dallo stesso Di Girolamo) e Luigi Giacalone.

Quest’ultimo ha poi scelto di schierarsi con il diretto

avversario Massimo Grillo, assieme al suo “alleato”

Antonio Parrinello, attirandosi i malcontenti dei vertici

provinciali e regionali del partito. Ma al Comune

c’erano anche i consiglieri eletti, i sostenitori e i neo

assessori: Enzo Sturiano, Anna Maria Angileri, Sal-

vatore Accardi, Lucia Cerniglia, Agostino Licari e

Clara Ruggieri, quest’ultima il nome quasi a sorpresa,

che è stato fatto per ultimo. Al cosiddetto “passaggio

delle consegne”, presieduto dal Capo Ufficio Stampa

Nino Guercio, però, non c’era la dimissionaria Giulia

Adamo, ex sindaco della città di Marsala. Queste le

prime dichiarazioni del neo sindaco Alberto Di Giro-

lamo: “E’ una contentezza grandissima, i cittadini

hanno sempre ragione ed insieme cambieremo Mar-

sala contro le chiacchiere”. Poi in Comune ha dichia-

rato tra gli applausi: “Grazie a tutti i marsalesi che

hanno votato sia al primo turno che al secondo, la

gente è molto più intelligente di certi dirigenti politici

perché vogliono una classe politica al servizio della

città e non dei soli amici. L’Amministrazione lavorerà

con tutti, la gente vuole cambiare Marsala. Partiremo

dai quartieri che sono stati abbandonati, il nostro

motto è che la politica deve essere al servizio dei cit-

tadini e non viceversa”. Tra i suoi assessori, Sturiano

ha affermato: “E’ stata una vittoria comunque sofferta,

tirata, ma bisogna ringraziare i cittadini che ci hanno

dato fiducia”. Anna Maria Angileri ha commentato

così la vittoria: “Ce lo aspettavamo perché abbiamo

fatto una campagna elettorale chiara e netta, Alberto

è una persona competente e leale e governerà la città

per 5 anni. Inizieremo subito e metteremo tutte le no-

stre competenze al servizio di Marsala. L’offerta di

Alberto è di grande profilo e merita di governare”. A

lei ha fatto eco Clara Ruggieri: “Abbiamo lavorato per

questa città senza ipocrisia ma con amore e passione.

Alberto ci guiderà in questo splendido progetto per la

Città”. La parola anche ai deputati regionali. Così si è

pronunciato l’onorevole Baldo Gucciardi: “E’ stato

fatto uno straordinario lavoro di squadra, con entusia-

smo e competenza abbiamo sfidato avversari politici

e, a volte, anche “fuoco amico”. Ma alla fine abbiamo

raggiunto un risultato che premia la proposta di inno-

vazione e la voglia di cambiamento. Dalla provincia

di Trapani  arriva un segnale fortissimo di una politica

autenticamente nuova, fatta di vera partecipazione de-

mocratica. Ad Alberto vanno i miei più sinceri auguri

di buon lavoro, con lui il Partito Democratico ha

messo in campo un progetto ambizioso: adesso è il

momento di lasciare alle spalle le tensioni della cam-

pagna elettorale e lavorare concretamente per il rilan-

cio della città”. Entusiasmo anche da parte di Paolo

Ruggirello di Articolo 4 che ha annunciato l’ingresso

– anche a Marsala – del suo “Articolo 4” all’interno

del PD e quindi della colazione “Democratici per

Marsala”: “I cittadini hanno votato una persona per-

bene. Oggi si può parlare di un’Amministrazione che

può governare con serenità e tranquillità cosa che nel

passato non è stato fatto”. 

Angileri: “Alberto persona competente”. Ruggieri: “Lavoriamo con passione”. Ruggirello: “Governerà sereno”MARSALA 2015

Alberto Di Girolamo: “A Marsala una politica al servizio della Città”

S
i è conclusa con una sconfitta

l’avventura politica del candi-

dato sindaco del centrodestra,

Massimo Grillo che già nel primo

turno di amministrative aveva subito

il vantaggio dell’avversario politico

Alberto Di Girolamo. Al comitato di

Grillo in via Mario Nuccio, un po’ di

delusione ma era un dato che tutto

sommato potevano aspettarsi. Queste

le prime parole di Massimo Grillo che

pare abbia incassato bene il “colpo”:

“Il dato è oggettivamente evidente,

noi abbiamo cercato di dare un’alter-

nativa ai cittadini. A Di Girolamo

vanno i miei più sentiti auguri perché

ne ha veramente bisognoso, spero che

sia un sindaco per bene e anche ca-

pace perché Marsala ne ha bisogno.

Mi auguro che questa città possa es-

sere amministrata come si deve. Mar-

sala merita Di Girolamo e va bene

così. Rifarei tutto da capo, ho fatto

una campagna elettorale da persona

perbene. Adesso incoraggerò i miei

amici a fare opposizione in Consiglio

comunale”. Poi il candidato sindaco

si lascia scappare un commento:

“Direi che ho chiuso questa espe-

rienza politica”, che denota un certo

velo di mistero sul suo futuro politico

che lo ha visto a 23 anni approdare in

Camera dei Deputati. Anche il desi-

gnato assessore Enrico Russo ha

commentato sportivamente la scon-

fitta: “Complimenti a Di Girolamo,

sin da subito la tendenza ha rivelato il

netto risultato. Questa è la democra-

zia e dobbiamo accettarla. Spero che

sia il sindaco della pacificazione e

della rottura, non solo un sindaco per

bene ma anche un sindaco per tutti.

Mi auguro che passata la prima setti-

mana di baldoria, il sindaco lavori per

la Città. Se non ci fosse stata la di-

scesa in campo di Massimo ci sarebbe

stato sicuramente un largo plebiscito.

La gente però, ha dimostrato che si è

stancata di maldicenze che sono state

molto pesanti, hanno dato fastidio

anche me. Sui contenuti ci si è con-

frontato nel primo turno mentre nel

ballottaggio si è detto di tutto, questo

è il segno della democrazia”. Russo

ha posto così l’accento sugli ultimi

giorni di campagna elettorale che è

stata molto aspra. Più dura la reazione

dell’ex assessore Eleonora Lo Curto

e sostenitrice di Grillo: “Ritenevamo

la vittoria di Di Girolamo una possi-

bilità prevedibile visto che la sua

campagna elettorale è iniziata molto

prima e la sua capacità è penetrata

prima nell’elettorato. Marsala ha

cambiato tendenza rispetto a quanto è

successo in altre città d’Italia dove i

candidati renziani perdono in contesti

ben più importanti della nostra Città.

Sarà sotto gli occhi di tutti cosa acca-

drà a Marsala. Io sono la prima a ti-

fare ma ho i miei seri dubbi. E’ stata

una campagna avvelenata non per

colpa di Grillo – prosegue la Lo Curto

– che non si difeso abbastanza. Non è

vero che la sua campagna elettorale è

stata aggressiva su Di Girolamo, anzi,

forse è il contrario. Non so quali er-

rori ha potuto fare Grillo, ma credo

che del suo programma se n’è abbon-

dantemente parlato. Valuteremo poi

cosa sarà il futuro della Città, spe-

riamo che sia buono anche se non

penso che lo sarà, spero di ricredermi.

Sarò ben lieta di constatare e di am-

mettere se ci sono i risultati. Altri-

menti i marsalesi ancora una volta

dimostrano di essere “asinelli””.  

Russo: “Accettiamo il dato, è democrazia”. Lo Curto: “La sua campagna non è stata aggressiva contro l’avversario”MARSALA 2015

Massimo Grillo: “Marsala ha bisogno di un sindaco capace”
L’AULA CONSILIARE DI PALAZZO VII APRILE

NELLE FOTO I MOMENTI SUCCESSIVI ALL’ELEZIONE DEL SINDACO

NELLE FOTO I MOMENTI SUCCESSIVI ALL’ELEZIONE DEL SINDACO
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CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden di Marsala

arriva “Jurassic World”, il film di

Colin Trevorrow, che vede come

produttore esecutivo Steven

Spielberg e un ricco cast: Chris

Pratt, Bryce Dallas Howard,

Vincent D'Onofrio, Jake Joh-

nson, Nick Robinson, Ty Sim-

pkins e tanti altri. Ventidue anni

dopo gli eventi di Jurassic Park,

Isla Nublar dispone di un parco

a tema di dinosauri completa-

mente rifatto che calamitamilioni

di turisti: il Jurassic World, ge-

stito dalla Masrani Corporation.

Tra i membri dello staff vi è

Owen Grady, un ex militare che

svolge ricerche comportamentali

su un branco di quattro veloci-

raptor: Blue, Charlie, Delta ed

Echo. Ma dopo anni dall’aper-

tura, il parco inizia a suscitare

scarso interesse e la responsabile

delle operazioni, Claire Dearing,

assieme al genetista capo Henry

Wu, decidono di creare un

nuovo dinosauro usando tecni-

che di ingegneria genetica, com-

binando i DNA di diverse specie

e di chiamarlo “Indominus

Rex”. Poco prima dell'inaugura-

zione della nuova attrazione, l'In-

dominus Rex riesce a fuggire dal

suo paddock isolato e inizia a

scatenare il caos. La trama si

complica con l'arrivo dei nipoti

di Claire, Zach e Gray, che ven-

gono travolti dalla furia mortale

dell'animale: tocca quindi ad

Owen cercare di salvarli. Questi

gli orari della proiezione: 18, 20

e 22. Chi presenta una copia di

“Marsala C’è” con questo arti-

colo avrà diritto ad uno sconto

sul prezzo del biglietto.

MUSICA

I Burgisi festeggiano
la festa di S.Giovanni

Il gruppo folkloristico "I Bur-

gisi di Marsala", diretti e fon-

dati da Giuseppe Coppola, si

esibiranno domenica pros-

sima, 21 giugno, alle ore

21.30, nel piazzale antistante

la Chiesa di San Giovanni.

L’occasione è quella dei fe-

steggiamenti del copatrono di

Marsala che, come da tradi-

zione, si celebreranno il 24

giugno.
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T
orna domenica 28 giu-

gno la manifestazione

Beach Clean-Up Day

2015, organizzato dall’Asso-

ciazione Gruppo Musa as-

sieme all'Associazione ASD

Pinna nobilis di Petrosino. Un

evento che si rinnova dal 2006

e che ha l’obiettivo di sensibi-

lizzare alla cura ed alla pulizia

dei fondali e dell’arenile del li-

torale petrosileno. L'iniziativa

negli anni è sempre cresciuta

grazie alla collaborazione

delle varie associazioni che

operano nel territorio e che

hanno aderito sempre nume-

rose. L’appuntamento è per

giorno 28 dalle 8.30 alle 13.

Quest'anno il Gruppo Musa

ha deciso di puntare sulla zona

denominata Piattaforma, sito

sul lungomare di Petrosino,

prima della piazza Biscione.

Per info: 320 4824623 o grup-

pomusa@email.it. 

Quest’anno la manifestazione si terrà nella piattaforma del Biscione domenica 28 giugnoPETROSINO

Torna “Clean-Up Day” per la cura dei litorali

In sala arriva
“Jurassic World”

L'
ultima fatica let-

teraria del pre-

side Gioacchino

Aldo Ruggieri, edita da

Navarra Editore, sarà pre-

sentata giovedì 18 giugno

alle ore 18, presso le stori-

che Cantine Pellegrino.

"Accadde a Marsala - 3"

segue la seconda raccolta

pubblicata nel 2012, in cui

Ruggieri ha continuato a

raccogliere con dovizia di

particolari e grande pas-

sione la storia di una città

attraverso luoghi, fatti, co-

stumi e soprattutto perso-

naggi legati alla vita della

città di Marsala. I profumi,

i sapori, le atmosfere, le

immagini e i personaggi di

una Marsala che fu, ripe-

scati dalla memoria di chi

ne è stato contemporanea-

mente testimone e prota-

gonista. Il terzo volume

della serie “Accadde a

Marsala”, pubblicato an-

ch’esso da Navarra Edi-

tore, è un lavoro di ricerca

che intreccia tante e di-

verse storie di una Marsala

lontana, di una città che

passa attraverso “le molti-

tudini silenziose”. A dialo-

gare con l’autore sarà

Gabriele Di Girolamo,

alunno maturando del

Liceo Classico Giovanni

XXIII di Marsala.

Gioacchino Aldo Ruggieri presenta Accadde a Marsala 3

A
l Convento del Carmine di

Marsala si inaugura “Franco

Sarnari. Addizioni e Sottra-

zioni”, sabato 20 giugno alle 18.30, una

grande mostra antologica del pittore ro-

mano, in Sicilia dai primi anni Settanta.

Cuore del percorso espositivo, ricco di

sessanta opere, un nucleo di sei tele

monumentali che apre la sala dedicata

al ciclo dei quadri “Sull’amore”. Nel

catalogo della mostra, dopo la presen-

tazione critica di Sergio Troisi, va se-

gnalata un’importante pubblicazione

inedita, uno studio critico del prof.

David Gariff della National Gallery of

Washington D.C., sull’intera opera del-

l’autore. L’Ente Mostra di Pittura Con-

temporanea “Città di Marsala”, che in

Sicilia si è sempre distinto per l’alto

profilo critico-artistico delle mostre

realizzate, e che rappresenta oggi un

punto di riferimento imprescindibile

per la pittura italiana in Sicilia, offre un

contributo storico al mondo dell’arte si-

ciliana, con questa profonda indagine

sull’opera omnia del maestro Sarnari. 

Cuore del percorso espositivo, sei tele monumentali che apre la sala dedicata al ciclo dei quadri “Sull’amore”ARTE

Il 20 al Convento del Carmine la mostra di Sarnari

D
al prossimo 22 giugno, presso

la sede dell’Associazione Cul-

turale OTIUM, in via XI Mag-

gio, 43, si avvieranno i lavori del

laboratorio di fotografia curato dal gio-

vane fotografo Carlo Guarrasi. L’atti-

vità nasce da una doppia motivazione:

esplorare la possibilità di un nuovo lin-

guaggio narrativo, per allenarsi alla di-

sposizione del guardare, per esercitare

lo sguardo dalla visione di lontananza

al primo piano; condividere questa

esperienza con un giovane, nella con-

sapevolezza che la ri-generazione di

uno spazio e di un progetto culturale

come quello che Otium nutre dall’otto-

bre del 2012, può solo venire da perso-

nalità giovani. Carlo ha dunque per

Otium un ruolo importante e corag-

gioso: schiude le porte ad una nuova

attività e per primo avviare un dibattito

sull’ innovazioni che verrà da e con i

giovani. Il laboratorio si svolgerà

presso la sede dell’Associazione; le le-

zioni d’aula, durante le quali sono pre-

viste esercitazioni in interno su set

fotografico, saranno integrate da eser-

citazioni in esterno improntate alla bat-

tuta fotografica. Dall’insieme degli

scatti che nasceranno nel laboratorio si

provvederà a fare la selezione delle im-

magini che verranno esposte alla mo-

stra fotografica prevista per il 30 di

luglio. Per info: 320 1152928.

Il laboratorio si svolgerà presso la sede dell’associazione. Previste esercitazioni su set fotograficoINIZIATIVE

Ad Otium corsi di fotografia con Carlo Guarrasi

CARLO GUARRASI

I Casting sono aperti sempre su prenotazione a tutti quelli che ne vogliono sapere di più su

percorso formativo Polisa relativi al diploma accademico di primo e secondo livello in "Musica,

Spettacolo, Scienza e Tecnologia del suono", a firma congiunta Politecnico Scientia Et Ars

e Conservatorio Vibo, Legge 508/99 e successive integrazioni e modificazioni.
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La verità è nel fondo di un pozzo: lei guarda in un pozzo

e vede il sole o la luna; ma se si butta giù, non c’è più né

sole né luna, c’è la verità. La frase di Leonardo Sciascia

sembra tagliata e cucita addosso al nostro territorio (con

le sue risorse, uniche al mondo) ed a quanto si può pro-

gettare per farlo “volare alto”. Fra tutte le idee, diffuse

anche in questa campagna elettorale, emerge per impor-

tanza quella di ottenere finalmente la tutela dell’UNESCO

su Mozia e Lilybeo. Ne abbiamo parlato con chi, circa

tredici anni fa, questa idea lanciò per primo: Diego Mag-

gio, marsalese e presidente dei . “Mozia e Lilybeo - ci dice

- rappresentano un ‘unicum’ storico-artistico che ha avuto

rilevante influenza per lungo tempo e costituiscono un

esempio eccezionale di più civiltà che qui hanno convis-

suto e che ci hanno tramandato la sommatoria delle ri-

spettive culture”. Solo qui infatti possono rinvenirsi, tutte

insieme, le prove della più antica e consistente tradizione

vitivinicola e di un incrocio unico fra la civiltà fenicia e

quella imperiale romana. “Siamo unici non solo per le ma-

gnifiche saline (di cui sarebbe bene scoprire anche le virtù

termali) e per la prospiciente Laguna dei Fenici – prosegue

l’avv. Maggio - ma anche perché tutto questo è circondato

da generazioni di esemplari della pianta più bella e più

utile del mondo: la vite, che ha dato la vita ai numerosi

popoli che qui hanno abitato e che hanno lasciato mirabili

testimonianze della rispettiva civiltà”. Il Trattato interna-

zionale adottato a Parigi dalla Conferenza Generale del-

l’UNESCO il 16 novembre del 1972 fu il primo

strumento giuridico transnazionale per garantire l’identi-

ficazione, la conservazione, la conoscenza e la trasmis-

sione alle future generazioni del patrimonio culturale e

naturale di valore universale eccezionale. Lo Stato ita-

liano, con la Legge n. 184 del 6 aprile 1977, ratificò poi la

predetta Convenzione-madre. L’evoluzione del diritto

portò successivamente a regolamentare le attività di tutela

e valorizzazione del paesaggio, stabilendo l’obbligo di

compatibilità dello sviluppo urbanistico-edilizio con i va-

lori paesaggistici riconosciuti del territorio. E di esempi

da seguire, in tal senso, ce ne sono di recentissimi. Nel

giugno 2014, a conquistare la targhetta UNESCO nella

lista dei beni naturali materiali sono stati i "Paesaggi viti-

vinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato" Fat-

tore determinante per il successo di quella candidatura è

stato l’aver preventivamente dimostrato l'esistenza di un

efficace sistema di protezione garantito dalla presenza di

diversi vincoli di tutela e potenziato da una serie di norme

integrative, appositamente predisposte per la conserva-

zione dei caratteri peculiari del paesaggio, assunte dai Co-

muni quali varianti ai propri strumenti urbanistici. Diego

Maggio avverte, quindi, che “Se adesso si riuscisse a riat-

tivare il procedimento rimasto da anni nei cassetti del Co-

mune, bisognerebbe avere fin d’ora consapevolezza del

fatto che si dovrà poi consolidare l’eventuale conquista

con il saper mettere in pratica ciò che si è ideato e propo-

sto: chi non saprà gestire o lo farà confusamente, potrà

vedersi revocare il più strabiliante dei riconoscimenti”. Se

vogliamo davvero che Mozia e Lylibeo vengano ricom-

presi fra i beni del World Heritage, dobbiamo ricominciare

a mettere in campo iniziative idonee che producano effet-

tivamente la crescita socio-economica e una migliore qua-

lità della vita della nostra comunità. Tutto ciò va tradotto

in attività di comunicazione, di ricerca e di coraggio am-

ministrativo: coinvolgendo necessariamente tutti i soggetti

locali nella ipotesi di gestione ottimale dei nostri luoghi.

La richiesta di iscrizione nella Lista del Patrimonio Mon-

diale deve, cioè, essere accompagnata da un Piano di ge-

stione, credibile e dettagliato nella descrizione delle

modalità con cui l’eccezionale valore del sito sarà tute-

lato. Perciò deve tener conto delle differenze tipologiche,

delle caratteristiche e delle necessità di questi nostri siti,

nonché del contesto culturale e naturale. Se già vigesse il

Piano Regolatore delle campagne di questa Città del vino

[altrettanto proposto da Diego Maggio e descritto nel mio

precedente articolo su Marsala c’è del 22 maggio scorso

– N.D.A.], dovrebbe collegarsi ad esso; ma intanto dovrà

rispettare i vincoli urbanistici esistenti ed anzi renderli

più restrittivi. Niente più cemento, insomma. E tanto re-

stauro, invece: anche degli antichi vigneti (come fanno

in Toscana, come faranno a Pantelleria). “ I luoghi di que-

sto bacino d’occidente siciliano - continua con fervore

Diego Maggio - presentano specifici caratteri naturali,

antropici e percettivi che tutti rappresentano i molteplici

luoghi e aspetti della nostra millenaria cultura del vino.

Marsala - questa nostra città/territorio, con le sue cento

contrade vissute da uomini e vigne - costituisce un esem-

pio eccezionale di un paesaggio culturale, inteso come

prodotto nel tempo dell'interazione tra uomo e natura,

plasmato dalla continuità di una tradizione antica finaliz-

zata ad una produzione vinicola di eccellenza mondiale.".

Innanzitutto i vigneti modellati sulla fascia costiera e nei

feudi collinari testimoniano l'indissolubile legame tra le

coltivazioni, molte delle quali autoctone, le peculiari con-

dizioni pedo-climatiche e le tecniche di coltivazione e vi-

nificazione. Accanto ad essi, un complesso di luoghi di

lavorazione e conservazione delle nostre produzioni

(bagli, aziende secolari, cantine sociali, enoteche) oltre al

nostro centro storico, alle nostre popolose borgate, ai no-

stri (perfettibili) musei ed altre istituzioni culturali legate

alla tradizione del vino. “All’UNESCO dovremo - con-

clude motivatamente l’avv. Maggio - aprire lo scrigno

che racchiude tutti i tesori di questa concentrata unicità:

i secolari ceppi del vigneto moziese, la Nave Punica, le

migliaia di ettari vitati nei feudi, il Giovinetto di Mozia,

gli straordinari stabilimenti vinicoli, la Venere Callipigia,

i mosaici dell’insula romana, il Decumano Maximo, il

còthon e cappiddàzzu, la grotta della Sibilla, o il battistero

paleo-cristiano di San Giovanni, Crispia Salvia, i fondali

dello Stagnone con i tesori ancora da esplorare. Infatti in

nessun altro posto al mondo c’è una tale densità di risorse

colturali, naturali e culturali come in questa punta di oc-

cidente siciliano”. Forse a qualcuno ha fatto comodo che

questa inestimabile cassaforte di alta archeologia e di

grande civiltà della vite e del vino sia finora rimasta

chiusa. E i marsalesi che hanno votato per non marsalesi

si sono resi complici di questo “sottosviluppo pilotato”.

In tal senso - a ben considerare le cose - estendere il pro-

getto all’area vasta delle saline, dallo Stagnone a Nubia,

servirebbe soltanto a portare sempre … il sale a Trapani!

Maria Grazia Sessa 

Patrimonio dell’Umanità: istruzioni per l’uso
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LETTERE

S
i è conclusa

ieri a Marsala

la quinta edi-

zione del Memorial

“Pigi Marini”, con-

corso ippico nazio-

nale (categoria B- 1

stella), quinta tappa

del trofeo Sicilia,

svoltosi nel fine setti-

mana a Villa Genna

presso il campo di

salto ad ostacoli “Pigi

Marini”.  Alla com-

petizione sportiva, organizzata dalla A.S.D. Equitazione

Club Marsala, presieduta da Tommaso Favata, hanno par-

tecipato 150 cavalli provenienti da tutta la regione. Sul

podio della categoria maggiore, la C 135, è salito il paler-

mitano Daniele Verga in sella a “Che Bon” che ha registrato

il miglior tempo (41” 75  e 0 penalità), al barrage. Sono stati

il barone Benedetto Marini e la moglie Antonella Sala, ge-

nitori di Pigi, il giovane deceduto 15 anni fa a seguito di un

incidente stradale, a consegnare la coppa al vincitore. “Rin-

grazio Tommaso Favata e tutta la sua famiglia – ha detto

Marini- per essersi sempre adoperati  nel ricordare il nome

di mio figlio attraverso questa manifestazione che riscuote

ogni anno una  grande partecipazione”. Alla consegna della

coppa era presente inoltre Antonella Ingrassia, presidente

dell’associazione umanitaria “Pigi Marini”. A fine gara

sono stati premiati i due cavalieri più bravi del concorso: la

migliore junior  è stata  Rossella Lumia, mazarese di 17

anni, che  ha gareggiato nella categoria 125; il miglior se-

nior è stato invece Paolo Favata, 40 anni, marsalese, che ha

concorso nelle categorie 130 e 135. “Ringrazio tutti i par-

tecipanti per avere gareggiato con correttezza e spirito spor-

tivo - ha detto il presidente Favata –, agli sponsor

dell’evento e ai giudici”. La giuria era composta da: Daniela

Saitta, Sabrina Parrinello,  Angelo La Mantia, Giuseppe

Pulvierenti e  Tommaso Favata.  Direttore di Campo: Ga-

briele Vulcanico. Show director: Valentina Favata. 

L’iniziativa si è svolta a Villa GennaIPPICA

Memorial Pigi Marini:
vincono Lumia e Favata

UN MOMENTO DELLA PREMIAZIONE


